Mobilitazione di tutto il mondo della conoscenza contro i tagli: assemblea della Flc CGIL anche al Conservatorio “Corelli”
Lunedì 6 Dicembre 2010 dalle ore 12.00 alle 14.00 presso l’aula magna del Conservatorio “A. Corelli” di Messina, la segreteria provinciale della FLC CGIL di Messina indice un’assemblea sindacale, rivolta al personale del comparto dell’Alta Formazione Artistica e Musicale. 

"La cultura non si mangia, ma rende liberi" ha detto Susanna Camusso concludendo la grande manifestazione del 27 novembre della Cgil ed proprio questo che intendono rivendicare centinaia di ragazzi delle scuole secondarie della nostra città ancora in occupazione (Maurolico, Seguenza, La Farina, Archimede, Verona-Trento, Bisazza, ..), i loro docenti in protesta, i ricercatori insieme agli studenti universitari che da giorni occupano il rettorato dell’università: i protagonisti sono sempre i giovani, ma soprattutto le loro preoccupazioni in relazione al futuro della scuola, dell'università, della ricerca, della cultura.
Graziamaria Pistorino (Segr. Gen. FLC CGIL di Messina) osserva: “I conservatori ed in particolare per Messina il Conservatorio “Corelli”, rappresentano luoghi deputati ad una formazione di eccellenze, quelle stesse che danno volto all’identità culturale italiana nel mondo. Tra i più importanti musicisti, spesso anche direttori, delle maggiori orchestre del mondo, da Parigi a New York, troviamo artisti italiani e di frequente siciliani. Non è pensabile disperdere un patrimonio professionale ed umano che è al tempo stesso patrimonio artistico al pari di Pompei! Probabilmente si vuole distruggere questo patrimonio insieme a quello! La “riforma Gelmini” della scuola secondaria ci penalizza anche quando introduce i Licei musicali e coreutici: ne saranno attivati solo 2 in Sicilia: Palermo e Modica, nessuno a Messina, nonostante la presenza del nostro prestigioso Conservatorio e nonostante un forte interesse dei giovani messinesi per la formazione musicale.”
I tagli di questo governo manifestano addirittura un accanimento nei confronti dei settori della conoscenza: per la scuola pubblica 8 miliardi di euro in meno, quindi 140mila lavoratoti in meno ( nei primi due anni di tagli 1560 in meno a Messina!) 

Se parliamo di Università, nel DDL compare ben 16 volte la dizione “senza oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato”.

Per quanto riguarda la Ricerca, il sistema italiano è sottodimensionato rispetto ai partner e competitori internazionali. In soli dodici anni gli investimenti mondiali in Ricerca sono raddoppiati, passando da 550 miliardi a 1.100 miliardi di dollari, mentre, com'è noto il nostro paese a fronte di una media europea del 2%, investe invece lo 0,8 del pil e a fronte degli ultimi interventi probabilmente anche di meno. 

I continui tagli ai bilanci dei Conservatori di Musica, l’ultimo il 21 gennaio 2010 (nota MIUR al Prot. N. 26 ) in cui si decurtano i fondi statali annuali del 50 % con ovvi riscontri negativi sull’attività didattica e sulla produzione artistica.

Il taglio al FUS - Fondo Unico dello Spettacolo - è arrivato alla cifra stabilita dal Ministro Tremonti: circa 200.000.000 di euro. La manovra finanziaria colpisce la cultura e prevede di tagliare i fondi statali a 232 enti culturali. Il Decreto Bondi del 30 aprile 2010 in cui: si bloccano le assunzioni a tempo indeterminato dei dipendenti delle fondazioni lirico sinfoniche fino al 31 dicembre 2012; si subordinano le assunzioni a tempo determinato alle autorizzazioni del Ministero per i beni e le attività culturali. Si dispone la riduzione del 50% del trattamento economico aggiuntivo fino alla stipulazione di un contratto collettivo nazionale.

Per tutto ciò, per ribadire il grande valore del sapere, della cultura e della conoscenza, la Flc CGIL di Messina incontra, insieme alla responsabile nazionale del comparto Paola Poggi, i lavoratori del Conservatorio Corelli per discutere della  Situazione Politico-Sindacale, del Contratto Collettivo rinnovato il 04/08/2010; di Riforma e ordinamenti e del centrale tema dei Precari.

"Se i giovani non hanno futuro, ha detto ancora la segretaria generale della Cgil Susanna Camusso, stiamo tutti peggio. Non c'è alternativa tra lavoro e diritti, non si può rinunciare al sapere, alla conoscenza, all'informazione" 

